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PROTOCOLLO D’INTESA TRA L’ENTE FORESTE DELLA SARDEGNA, L’AGENZIA AGRIS 

SARDEGNA E L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SASSARI – DIPARTIMENTO DI AGRARIA - PER LA 

REALIZZAZIONE DEL PARCO TECNOLOGICO DELLA MONTAGNA MEDITERRANEA NELLE 

FORESTE DEMANIALI DEL GOCEANO (MOMED) 
 

 

 

 

L’Ente Foreste della Sardegna (di seguito denominato EFS), C.F. 02629780921, nella persona del 

Direttore Generale Dr. Antonio Casula, nato a…. (..), il …., residente per la carica presso…;  

 

E 

 

L’Agenzia AGRIS Sardegna (di seguito denominato Agris), C.F.02270290907 nella persona del Direttore 

generale Raffaele Cherchi, nato a Sassari  il 28.03.1963 e domiciliato per la sua carica presso l’Agenzia 

Agris Sardegna, località Bonassai str. Stat. SS-Fertilia km 18.600, 07100 Sassari; 

 

E 

 

L’Università degli Studi di Sassari, Dipartimento di Agraria (di seguito denominato Uniss), C.F. 

00196350904, nella persona del Direttore Prof. Giuseppe Pulina, nato a a Sassari (SS), il 27.05.1956 e 

domiciliato per la carica presso il Dipartimento; 

 

di seguito denominati le Parti  

 

Visto l’art. 3 della L.R. 24/1999, che assegna all’Ente Foreste Sardegna, tra le altre, le seguenti funzioni: 

a) amministrare il patrimonio silvo-agro-pastorale e faunistico avuto in concessione...nonchè… 

promuovere, attraverso soggetti estranei all'Ente, attività di allevamento e diffusione faunistica, di 

turismo, di turismo rurale e ricreative, nonché tutte le attività collaterali utili per il miglior utilizzo 

economico di beni, opere e risorse dell'Ente; 

b) promuovere, attraverso soggetti estranei all’Ente, attività di allevamento e diffusione faunistica...; 

 

Visto l’Art. 27 comma 2 della L.R. 23/1998 che attribuisce all’Ente Foreste Sardegna compiti in ordine alla 

gestione diretta delle Oasi; 

 

Vista la legge regionale n. 13/06, che istituisce l’Agenzia AGRIS SARDEGNA per la ricerca scientifica e 

l’innovazione nel settore agricolo e forestale che svolge e promuove la ricerca scientifica di base e 

applicata, la sperimentazione, l’innovazione tecnologica e il suo trasferimento al fine di: 

a) favorire lo sviluppo rurale sostenibile; 

b) favorire lo sviluppo dei settori agricolo, agroindustriale, dell’allevamento animale, 

forestale e delle risorse ittiche; 

c) accrescere la propria qualificazione competitiva nei campi della ricerca; 

d) contribuire alla tutela e valorizzazione della biodiversità animale, vegetale e microbica. 

 

 

Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Sassari, di cui al D.R. n. 2845/11 così come aggiornato dal 

D.R. 324/14, che, all’art.7,  assegna all’Università, tra le altre, le seguenti funzioni: 

a) favorisce la collaborazione fra le diverse aree del sapere, l’integrazione e l’interdisciplinarietà, per 

rispondere alle esigenze della società e per rafforzare la propria competitività; 

b) promuovere l’integrazione fra scienza e tecnologia per contribuire alla crescita e all’innovazione 

del sistema produttivo attraverso la valorizzazione e il trasferimento dei risultati della ricerca; 

ed all’art. 36 assegna ai Dipartimenti le funzioni di: 

a) promuovere e gestire l’attività di ricerca; 

b) svolgere attività di ricerca e consulenza sulla base di contratti e convenzioni. 

 

Rilevato che la potenzialità dell’area del Goceano si esprime secondo le prevalenti vocazioni agro-

pastorale e naturalistico-forestale; 
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Ritenuto che la multifunzionalità insita nel patrimonio forestale del Goceano, la valorizzazione di una 

specifica zootecnia montana, innovativa e sostenibile, e la messa a sistema delle strutture ivi presenti 

siano un bene comune dalla cui gestione possano concretizzarsi processi di sviluppo e circuiti di reddito 

duraturi nel tempo;  

 

Ritenuto che, ai fini dello sviluppo socio economico e culturale dell’area del Goceano, occorre investire 

risorse ed energie nella ricerca, innovazione e trasferimento di conoscenze e tecnologie nei settori 

sopracitati;  

 

Ritenuto che questo compito possa essere assolto dalla istituzione del Parco Tecnologico della Montagna 

Mediterranea (MoMed); 

 

Dato atto che Ente Foreste e Agris Sardegna sono presenti nell’area con terreni e strutture proprie;  

 

Dato atto che Ente Foreste, Agris Sardegna e Uniss hanno condiviso gli obiettivi per la realizzazione del 

MoMed ed hanno predisposto una scheda-progetto articolata, in cui sono stati contemplate l’analisi swot 

del territorio, la definizione dell’obiettivo generale  e  dei conseguenti obiettivi specifici e i risultati attesi; 

 

Richiamata la deliberazione del Commissario Straordinario dell’EFS n. … del…., con la quale: 

1. si approvava lo schema del presente documento, allegato alla stessa deliberazione per costituirne 

parte integrante e sostanziale; 

2. si dava mandato al Direttore Generale, di sottoscrivere per conto dell’Amministrazione il presente 

Protocollo d’intesa, e di procedere altresì alla sua pratica e piena attuazione; 

 

Vista la determinazione del Direttore Generale dell’Agris Sardegna n. 161 del 04.06.2015 con la quale si 

approva lo schema del presente documento, allegato al provvedimento medesimo per costituirne parte 

integrante e sostanziale; 

 

Vista la deliberazione della Giunta  del Dipartimento di Agraria n. … del ……  con la quale: 

1. si approvava lo schema del presente documento, allegato alla stessa deliberazione per costituirne 

parte integrante e sostanziale; 

2. si dava mandato al Direttore di sottoscrivere il presente Protocollo d’intesa, e di procedere altresì alla 

sua pratica e piena attuazione. 

 

 

PREMESSO che gli Enti sottoscrittori del presente Protocollo ritengono opportuno formalizzare e chiarire il 

rispettivo ruolo nell’ambito della predisposizione del Progetto MoMed  e delle azioni che ne discendono, 

della collaborazione e del supporto secondo le proprie competenze e funzioni. 

 

 

Le parti convengono quanto segue 

 

 

 

Art. 1 Contenuto e durata dell’accordo 

 

Le sopradette attività possono essere raggruppate in vari livelli progettuali, così definiti: 

- collaborazione, consulenza e formulazione di indirizzi nella predisposizione del Progetto MoMed e 

delle linee-guida per l’attuazione dei programmi discendenti; 

- supporto scientifico e tecnico per la predisposizione degli strumenti di programmazione ed indirizzo in 

merito alla conservazione degli habitat e delle specie di cui alle direttive 92/43 e 09/147, alla gestione 

forestale sostenibile e alla zootecnia tradizionale di montagna, secondo metodologie innovative e 

sostenibili; 
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- redazione congiunta del Progetto MoMed e dei progetti specifici relativi alla conservazione, gestione 

forestale e agro-zootecnia  per la loro trasmissione ai competenti organi regionali, nazionali, 

comunitari e la partecipazione ai bandi di finanziamento;   

- formazione specialistica e continua nei settori sopra citati.   

 

Il presente accordo avrà la durata di due anni con decorrenza dalla sua sottoscrizione e potrà essere 

rinnovato o prorogato per periodi uguali o inferiori previo accordo espresso delle parti. 

 

Art. 2 Obiettivi  

 

In conformità con le linee programmatiche delle Amministrazioni sottoscriventi il presente protocollo, esse 

provvedono, con proprio personale e con le risorse strumentali a loro disposizione, a realizzare le attività 

descritte al precedente articolo 1, ognuna secondo la competenze e funzioni ad essa assegnate dalla 

Legge o da altre disposizioni comunitarie, nazionali e regionali. 

Nello specifico: 

EFS svilupperà la parte progettuale relativa alla conservazione degli habitat e delle specie, alla gestione 

forestale e alle relative filiere economiche legate al legno e ad altre produzioni del bosco; 

Agris svilupperà la parte progettuale relativa alla ricerca e sperimentazione sui temi della zootecnia 

tradizionale montana ed alternativa, sia con pascolanti domestici che selvatici, secondo metodologie di 

allevamento e macellazione innovative, atte a creare una filiera etica e di qualità del prodotto ed il 

conseguente trasferimento tecnologico; 

Uniss svilupperà la ricerca scientifica e tecnologica di supporto ai settori di cui sopra, il trasferimento delle 

conoscenze alle istituzioni e agli operatori privati partecipanti al Progetto e la formazione continua. 

 

 

Art. 3 Modalità di esecuzione 

 

Per la predisposizione del progetto MoMed e dei programmi discendenti viene costituito un Gruppo di 

lavoro così composto: 

EFS:   Dr. Sebastiano Ligios e Dr.ssa Lidia Fleba,          

Agris:  Dr. Andrea Fraghì, 

Uniss: Dr. Gianni Battacone. 

Per l’individuazione di possibili fonti di finanziamento regionali, nazionali e comunitari e la partecipazione 

ai relativi bandi, il Gruppo di lavoro si avvale della consulenza, a titolo gratuito, del Dr. Cristoforo Corda 

che sarà affiancato dai dr.i dell’EFS, Sara Maltoni Gianpiero Incollu e dell’AGRIS dott.ssa Francesca 

Rojch .  

 

 

Art. 4 Obblighi delle parti 

 

Le parti si impegnano, per quanto di competenza, a: 

a) provvedere alle spese per lo svolgimento delle proprie attività istituzionali, nonché per altri eventuali 

servizi che verranno di volta in volta individuati, mediante la dotazione finanziaria annualmente a 

disposizione; 

b) mettere a disposizione delle parti le proprie competenze, il proprio personale e le proprie strutture  

per la realizzazione delle attività descritte all’art. 1 del presente accordo; 

c) mettere a disposizione il materiale di cui si dispone, occorrente per la l’effettuazione delle attività; 

d) fornire la consulenza e collaborazione per l’esecuzione delle attività descritte all’art. 1 del presente 

accordo;  

e) utilizzare per lo svolgimento dell'incarico, ove necessario, la documentazione reperibile presso fonti 

ufficiali e altre fonti attendibili; 

f) tenere a disposizione tutta la documentazione necessaria alla comprensione e conoscenza del 

lavoro svolto, rilasciandone, a richiesta una copia alle stesse. 

 

 

Art. 5 Sicurezza sul lavoro 
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Le parti fanno riferimento alla rispettiva normativa e alla rispettiva organizzazione in ordine alle questioni 

inerenti la sicurezza nei luoghi di lavoro con riguardo al personale di propria competenza operante nel 

Progetto. 

 

 

Art. 6 Revisione dell’Accordo 

 

Qualora nel corso del biennio venissero a modificarsi i presupposti per i quali l’accordo è stato stipulato o 

si ritenesse opportuno rivedere il presente Protocollo d’intesa, le Parti procederanno di comune accordo. 

 

 

Art. 11 Norme finali 

 

Il presente Protocollo d’Intesa avrà piena efficacia a decorrere dalla data della sua sottoscrizione. 

 

Sassari …………………… 

 

Ente Foreste della Sardegna 

Il Direttore Generale 

 

Dr. Antonio Casula 

________________ 

Agenzia AGRIS Sardegna   

Il Direttore Generale 

Dr.Raffaele Cherchi 

_____________ 

 

 

Università degli Studi di Sassari Dipartimento di 

Agraria 

 Per il Direttore 

(Prof. Giuseppe Pulina) 

Il Direttore Vicario 

Prof. Antonio Pazzona 

_______________ 
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